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Dopo l'ampia discussione in consiglio regionale 

Sul programma pluriennale 
il dibattito rimane aperto 

\ , • . , \ • , * . . , . « - , -

« Il documento programmatico — ha detto Lagorio — è una base di discussione che attende successivi arric
chimenti » - L'idea della collaborazione fra i partiti nasce dalla necessiti; di accelerare lo sviluppo della Toscana 

Larga eco ha suscitato nel
la stampa e fra le forze po
litiche l'ampio dibattito che 
•1 è svolto in consiglio re
gionale sulle proposte di pia
no pluriennale della Giunta. 

Quasi tutti i giornali han
no soprattutto messo in evi
denza il positivo atteggiamen
to interlocutorio assunto dal
le forze democratiche di fron
te ai gravi problerr' del Pae
se e della nostra regione. 

11 dibattito, quindi, resta 
ancora aperto e — come ha 
sottolineato il presidente La
gorio a conclusione della di
scussione in Consiglio — il 
documento programmatico «ci 
apre adesso al processo di 
approfondimento delle forze 
sociali e politiche toscane ». 

« Non mancano, comunque 
— ha proseguito Lagorio — 
Indicazioni precise; nel cor
so del dibattito consiliare so
no stati indicati punti del do
cumento che necessitano di 
uno studio più approfondito 
e si sono evidenziate aree di 
dissenso tra le forze politi
che. Proprio per non eviden
ziare questi nodi di diver
genza e per accentuare inve
ce quanto di costruttivo e di 
comune è emerso nella dl-

, ftcussione, la Giunta ha rite
nuto opportuno di ritirare 
l'ordine del giorno che aveva 
presentato. 

« Questo, soprattutto — ha 
aggiunto — per evitare che 
In discussione si impigliasse 
nella boscaglia delle dispute 
procedurali e per consentire 
ohe ci si soffermasse sulla 
sostanza delle cose. L'ordine 
del giorno, inoltre, non avreb
be potuto registrare le mol
te sfumature emerse e avreb
be fornito, attraverso la rigi
da conta del voti, un'imma
gine deformata del dibattito. 

« Il documento programma
tico — ha detto ancora 11 pre
sidente — è una base di di
scussione che attende succes-
Eivi arricchimenti; è una ba
se di lavoro, ma non l'unica. 
Alla Giunta non mancano cer
to, in questo periodo, gli in
dirizzi di impegno; c'è, in
fatti da completare la legisla
zione di delega e da Integra
re quella pregressa, secondo 
l'esigenze emerse in questi 
mesi: c'è da lavorare per snel
lire la macchina regionale, 
c'è un Impegno per prepara
re un quadro di riferimen
to territoriale . 

« La Giunta regionale — ha 
detto ancora Lagorio — man
tiene, per la realizzazione di 
Impegni cosi pressanti e one
rosi. la sua proposta di una 
concentrazione di energie tra 
le forze politiche. Questo pur 
rimanendo chiari e distinti 
1 ruoli: governare — ha ag
giunto — è un dovere cui la 
maggioranza non Intende af
fatto venir meno. L'Idea di 
collaborazione tra i partiti 
(potrebbe ad esemplo esse
re presa In considerazione la 
idea della formazione di com
missioni per lo studio del 
progetti) nasce dalla necessi
tà di vedere tutte le forze 
attive nel processo di svilup
po della Toscana. Il dibatti
to sul programma sembra aver 
reso tutti più vicini. Si trat
ta ora di accelerare il passo». 

La dichiarazione del compagno Bartolini 
Intervenendo nel dibattito sulla pro

posta di programma pluriennale, il 
vice presidente della giunta, compa
gno Gianfranco Bartolini. dopo alcu
ne considerazioni generali sulle pro
poste della giunta, ha rilevato che 
con il documento pluriennale non si 
ttatta. e non si trattava, di trovare 
un programma e una politica per la 
Regione, un programma di opere pub
bliche e di azioni a cui ancorare il 
bilancio pluriennale, ma di qualcosa 
di più rilevante: dare un'indicazione, 
una prospettiva alla Toscana, ai lavo
ratori, agli imprenditori, ai giovani 
oggi alla ricerca, anche disperata, di 
certezze per il loro futuro. 

Una indicazione e una prospettiva 
che deve, se accolta, innovare con 
coerenza tutta l'azione della Regione, 
che non può collocarsi nel solo am
bito toscano. 

I problemi, perciò, sono ancora più 
complessi, più gravi, ed è in questa 
luce che si può affermare die le cose 
non sono andate male per il documen
to programmatico. In realtà bisogna 
avere coscienza — ha detto Bartoli
ni — che più ancora del poco tempo 
dedicato alla consultazione, più anco
ra del nostri limiti, ha pesato il fat
to che la giunta ha dovuto presen
tare una proposta che parte dall'im
mediato, ma che impone una rifles
sione di largo respiro, che sollecita 
un'ampia iniziativa per superare le 
più gravi situazioni di crisi e di squi
librio, che propone un rinnovamento 
strutturale dell'economia e della so
cietà. 

Senza punti 
di riferimento 

E tutto questo — ha proseguito Bar
tolini — senza che fossero presentati, 
a livello nazionale, un indirizzo pre
ciso, un programma di riforme e di 
trasformazione, senza che si presen
tassero quei nuovi punti di riferi
mento che successivamente si sono ve-
miti precisando e che alla proposta 
di documento programmatico danno 
oggi maggiore rigore e forma. Quei 
punti di riferimento sono l'intesa pro
grammatica nazionale e i risultati de
gli incontri promossi dalla giunta con 
le segreterie regionali dei partiti. 

La larga unità democratica che è 
venuta così realizzandosi sui program
mi nazionali e sulle ipotesi di lavoro 
per la Regione, determina oggi una 
nuova condizione, una condizione es
senziale per costruire quel consenso 
necessario a sostenere, con un impe
gno articolato, le azioni tese al supe
ramento della crisi complessiva del 
Paese. Non vi è dubbio che dalle cose 
che sono venute maturando sul pia
no nazionale e nella Regione, dal 
coordinamento che sulle attività di 
programmazione si sta attuando tra 
le Regioni, così come dalle iniziative 
svolte e dai provvedimenti assunti dal 
Consiglio, si creano nuove condizioni 
per portare a maggiore concretezza 
l'azione regionale, arricchendo l'inizia
tiva e qualificando l'intervento. 

Il documento programmatico — ha 
affermato ancora Bartolini — esce so

stanzialmente rafforzato dalle consul
tazioni e dagli incontri con i partiti. 
Esso è stato valutato dalle minoranze 
come un significativo contributa nel
le parti relative alle analisi ed ull'tn-
divinazione degli obbiettivi fonda 
mentali della strategia dello sviluppo 
toscano, per essere riuscito a cogliere 
la sintesi di un dibattito che si è svi 
lappato nel corso degli ultimi aneti 
sta da parte del mondo della cultura 
sia da parte delle forze politiche. 

Dopo aver sottolineato gli apprezza
menti da parte della minoranza su-
molti punti del documento program
matico (occupazione, ampliamento e 
qualificazione della struttura produt
tiva. sfruttamento delle risorse natu
rali, sostegno alla produzione del pro
dotti intermedi) e sull'impostazione 
delle azioni programmatiche di inter
vento generale, nell'ambito regionale. 
e specifiche per territorio e settori, 
Bartolini ha fatto alcune riflessioni 
sui « progetti ». 

Certo — ha detto Bartolini — la 
programmazione regionale non si esau
risce nei « progetti spedali ». La giun
ta ha presentato un disegno in cui 
da un'analisi unitaria dello sviluppo 
toscano si fa derivare uno schema uni
tario di programmazione, in cui il 
complesso delle azioni deve necessa
riamente coordinarsi ed integrarsi. 

In questo disegno, l'intera azione 
della Regione, nell'ambito della arti
colazione dei piani e del programmi 
di spesa e di intervento, non deve per
dere la sua fisionomia, non deve di
sarticolarsi in « momenti di fugar,, 
ma deve costantemente ricondursi ad 
unità, se non si vogliono ripetere vec
chie e negative esperienze di legisla
zioni speciali o ritornare ad una vi
sione settoriale e zonale dello svilup
po e quindi delle azioni, come se i 
problemi di depressione, di carenza e 
di squilibrio di zone e di territorio 
non costituissero, nel loro complesso 
e unitariamente, i problemi dello svi
luppo regionale. 

Dopo aver rilevato che il carattere 
fondamentale del progetto è quello di 
poggiarsi sulle reali possibilità di ag
gregare e programmare, oltre la spe
sa della Regione, quella dei poteri lo
cali, degli enti locali e dello Stato e 
degli stessi operatori economici pub
blici e privati, il vice presidente del
la giunta ha sostenuto che, in questo 
senso, il progetto assume carattere di 
un « momento trainante » del proces
so di programmazione regionale. 

Dopo aver messo in evidenza il fat
to che bisogna evitare una prolife
razione dei progetti (non si può pen
sare che per tutti i problemi ci deb
ba essere un progetto e che il pro
getto sia lo strumento per risolvere 
ogni problema) Bartolini ha sostenuto 
che la giunta si è sempre presentata 
aperta ad una revisione di tutte le 
proposte contenute nel documento. Ma 
forse sarà bene che si rifletta sulla 
corposità di una indicazione che ap
pare strettamente ancorata, anche là 
dove l'azione progettuale è chiamala 
ad assumere un ruolo pilota, ad una 
strategia che punta alla utilizzaztone 
delle risorse naturali e umane, allo 
sviluppo dei settori a tecnologia in
termedia. 

Per quanto riguarda la programma
zione ed il piano regionale — ha ag

giunto Bartolini — la Regione deve 
guardare ad essi come ad un proces
so di approfondimento successivo. Non 
avrebbe alcun senso, ma solo conse
guenze negative, pensare di calare 
nella realtà regionale, sulle diverse 
aree della Toscana, scelte di piano 
elaborate e dettagliate, quando la pro
posta di legge sui comprensori affida 
ad ' essi una specificazione più pun
tuale dei problemt e delle scelte. 
• La programmazione regionale è, 
perciò, una programmazione cerniera 
sulla quale agiscono, da un lato, gli 
eventi che si verificano, le scelte che 
si assumono e le decisioni che ven
gono prese a livello centrale e. dal
l'altro. l'orientamento complessivo, la 
capacità operativa e di mobilitazione 
che si sviluppano nel sistema delle au
tonomie. Per ottenere a livello regio-
vale dei risultati in questa direzione 
è necessario lavorare su alcuni obiet
tivi: l'aggregazione degli enti locali 
nei comprensori: le deleghe, la rior
ganizzazione e il decentramento della 
spe.\a; il rafforzamento del coordina-
mento e dell'azione programmatica 
regionale. 

Le difficoltà 
del Paese 

Accennando, poi, alle difficoltà eco
nomiche del nostro Paese, il vice pre
sidente tìiirtolini ha affermato che oc
corre porre in primo piano l'investi
mento e l'aumento della capacità pro
duttiva, carne condizioni per la cre
scita dell'occupazione, e, a questo fi
ne, orientare anche la spesa pubbli
ca a livelli n'azionali e locale. L'avvio 
di importanti programmi di settore — 
ospedali, scuote, asili, ecc. — la pro
grammazione vra annuale, ma già con 
orizzonti pluriennali di molti interven
ti regionali, è jgià una condizione di 
chiarezza, di ordine, di corretta distri
buzione dei mezii finanziari. Ma que
sto non è ancore sufficiente. 

Quando ci si pone questi problemi, 
si guarda al governo regionale; ma 
non vi è soto il problema della ricer
ca di una maggiore collegialità della 
giunta. Vi sono anche i rapporti di
retti fra commissioni consiliari e in
teressi settoriali, rapporti spesso effi
caci ma che possono,, al limite, esse
re viziati da tendenze « corporative ». 
Anche nell'assemblea sf possono stem
perare le priorità e ril'Urre l'efficacia 
degli interventi programmatici. Per 
tutti, allora — giuntai commissioni. 
gruppi — si propone • l'esigenza di 
rafforzare le volontà programmatone 
e i momenti di coordinamento, forse 
di ripensare anche alle strutture. 

Ciò che è intervenuto vegli incon
tri dei partiti con la giuxnta e che 
trova oggi difficoltà a dispiegare tut
ti gli effetti possibili — ha concluso 
il vice presidente Bartolini — ìia aper
to comunque problemi a cui tutti sia
mo tenuti a dare risposte. Nessuna 
forza politica che abbia legami reali 
con la società toscana potrà rientrare 
nel ghetto delle contrapposizioni pre
concette o potrà sottrarsi ad un con
fronto costruttivo con poche formule 
propagandistiche. 

Nuovo colpo di scena nel caso Lavorini 

VANGIONI ERA SCOMPARSO 
DA ALMENO DUE SETTIMANE 

Forse è fuggito all'estero, ma i carabinieri non ci credono — Baldisseri ha 
atteso i militi con la valigia pronta — Della Latta si è costituito a Massa 

VIAREGGIO — Lo tenevano 
d'occhio ma Pietrlno Vangio-
ni, l'ex grande capo del Pron
te Giovanile Monanchico di 
Viareggio, ha rinviato il conto 
da saldare per la morte di 
Ermanno Lavorini. 

E' l'unico che sia riuscito a 
far perdere le proprie trac
ce. Rodolfo Della Latta è nel 
carcere di Maesa. Marco Bal
disseri in quello di Lucca. 
Manca, appunto. Pietrlno Van-
gioni che non è nuovo a im
prese del genere. Anche all'e
poca del caso Lavorini — no
ve anni fa — Vangioni tagliò 
la corda facendosi poi inter
vistare da alcuni settimana
li. « In caixere non ci vado » 
dichiarò spavaldamente. Poi i 
carabinieri lo scovarono e fi
ni a far compagnia ai suoi a-
mici Baldisseri e Della Latta. 

Quando la Cassazione ha 
confermato la sentenza dei 
giudici di appello di Firenze 
Baldisseri (8 anni e 6 mesi), 
Della Latta 11 anni e 10 meal) 
Vangioni (che deve econtare 
nove anni, meno 11 carcere 
preventivo e il condono) ha 
pensato bene di preparare la 
fuga. 

« Lo tenevamo d'occhio, an
che se con una certa discre
zione — dicono in caserma — 
ma non è servito a nulla ». 

A Viareggio Vangioni era 
scomparso dalla circolazione 
almeno da un paio di settima
ne. Ha lasciato la moglie, 
Anna Maria Cosci, con la fi
glioletta di cinque anni e mez
zo, il padre e la madre per 
destinazione ignota. I suoi a-
mici dicono che è riparato all' 
estero, ma i carabinieri non 
ci credono. Pensano che si 
debba trovare ancora In Ita
lia. 

Ha tradito due volte la fidu
cia dei suoi ex-amici carabi
nieri. Le indagini sulla morte 
di Ermanno, avviate dopo 11 
31 gennaio 1969, come è noto, 
si svolgono infatti per un lun
go periodo con la collabora
zione di Pietrino Vangioni. E' 
lui che cerca di costituire un 
alibi per Marco Baldisseri 
« cassiere » del Fronte monar
chico; è lui che tenta di rac
cogliere una confessione fra 
Adolfo Meciani e « faccia d* 
angelo» nel corso di un in
contro in pineta; è lui che vi
sita frequentemente la casa di 
Marco Baldisseri alla ricerca 
non si sa di quale appiglio. 
I suoi movimenti hanno un 
preciso obiettivo: distogliere 
l'attenzione degli Inquirenti 
dal circolo monarchico e ce
lare un particolare: l'esisten
za di un sacco a pelo che 
eervl o doveva servire a o-
spitare Ermanno Lavorini. 

II caso Lavorini nel suol a-
spettl «politici» nasce nel 1988. 
E' l'anno di Avola, 2 dicem
bre: due braccianti vengono 
uccisi dalla polizia; 6 l'anno 
soprattutto della contestazio
ne alla «Bussola» di Focette. 

Anche qui si spara. Un ra
gazzo di 16 anni. Sorlano Cec-
cantl di Pisa, è paralizzato 
da una pallottola che lo ha 
colpito alla schiena. Si fa 
strada la strategia della ten
sione. A Marina di Pletrasan-
ta, Raffaello Bertoli, uomo di 
destra, crea 1 cosiddetti comi
tati di salute pubblica. 

Pietrino Vangioni, foto In 
tasca dell'ex-re Umberto, 
crea a Viareggio il Fronte 
Monarchico. Lui è li segreta
rio, Baldisseri il cassiere. Del
la Latta tiene l collegamenti 
con il MSI, (ora è un atti
vista di Comunione e Libera
zione). La lista degli iscritti 
contiene una settantina di no
mi. Ma le riunioni più im
portanti si tengono al «verti
ce» e viene anche redatto un 
verbale. 

In uno di quel verbali, og
gi scomparsi, c'era il raccon
to di come fosse etato deciso 
di rapire Ermanno e perché. 
C'erano 1 nomi di sette ra
gazzi che parteciparono a 
quella riunione, i nomi di chi 
approvò il progetto e di chi 
lo rifiutò. Quando il ragazzo 
scomparve erano in parecchi 
a sapere chi lo aveva rapito. 
Ma entrò di scena Pietrino 
Vangioni e sollevò un polvero
ne che fini por travolgere una 
intera citta e i suoi uomini 
più rappresentativi. 

Ora a Viareggio, nessuno 

3uasi più si ricorda di Bai-
isseri che si è sposato e ha 

due figli o che ha atteso i ca
rabinieri con la valigia già 
pronta; né di Della Latta 
prossimo alia laurea che si è 
costituito a Massa con la spe
ranza di poter ottenere la se
milibertà. Si parlerà ancora. 
invece, di Vangioni che ha 
preferito renderei uccel di bo-
sco anziché saldare il suo con
to con la giustizia. 

Giorgio Sgherri Vangioni • (a destra) Baldisseri durante il processo 

Oggi a Viareggio 

La Coop consegna 
78 nuovi alloggi 

Affidate agli assegnatari 48 abitazioni all'ex campo di aviazione 
e 30 alla località Forcone - Il canone d'affitto è di 55 mila lire 

VIAREGGIO — Oggi la Coo
per-Viareggio. . la prima coo
perativa edile della Toscana 
consegnerà agli assegnatari 
78 appartamenti. La conse
gna verrà effettuata per ma
no del sindaco della citta
dina versiliese, Barsacchi. 
Verranno consegnati 48 ap
partamenti che si trovano nel
la località nota come l'ex 
campo di aviazione e 30 nella 
località Forcone. 

La consegna degli apparta
menti rappresenta un mo
mento estremamente impor
tante in considerazione del 
fatto che In questo periodo 
il reperimento di alloggi abi
tativi a prezzi popolari di
viene un'impresa sempre più 

difficile. La crisi che oggi 
attraversa tutto il settore del
l'edilizia si ripercuote in ma
niera brutale sui canoni di af
fitto che. se presto non sa
ranno nuovamente regolati. 
rischiano di soffocare defini
tivamente le imprese edili 

E' in questa situazione che 
si dibattono, cercando di ri
spettare il fine sociale che 
si sono date, tutta una serie 
di cooperative edilizie tra cui, 
in posizione certo non secon
daria, la Cooper-Viareggio. 

Questa cooperativa, fondata 
nel giugno del '72 fu la prima 
cooperativa edile sorta in To
scana. Grande fu il contri
buto che il movimento sinda
cale dette a questa realizza

zione (b.isti pensare al corpo 
sociale clie vede per il DO per 
cento la presenza di operaie); 
fu necessario anche una buo
na dose di spirito pionieristi
co. ai primi nove soci costi
tuenti, ma il sacrificio non è 
stato vano se si pensa che 
la società a proprietà indi 
visa conta oggi la bellezza 
di 868 soci e se si considera 
la realizzazione di opere di 
edilizia abitativa comprese 
nel piano «167» riguardanti 
le zone Forcone ed ex-campo 
di aviazione, che, nel rispetto 
dello spirito del piano regola
tore. danno la possibilità di 
ottenere un appartamento at
traverso il pagamento di un 
canone medio di 55 mila lire 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavtanl • TeL 287.834 
Aris cond • retrig. 
Un eccezionale colosso d'oltreoceano, un gran
de entusiasmante spettacolo: Superkong, • 
Colori Girato in 3 dimensioni, con Francie 
Taylor, Gilda Me Donald. 
(16, 7.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

ARLECCHINO 
Via Castellani • TeL 27X320 
(Aria cond. • relr.) 
Anche da un rapporto violento può nascere 
un amore che come sabbia sfugga tra le 
dita Violentata sulla sabbia. Eastmancolor, 
con Carola André. Angelo Infanti, Marisa So
lini», Kiki Caron. (Ricd.). 
(15.30. 17,25. 19.15. 20,50, 22.45) 

C A P l T O L 
T e l . 21X320 
(Aria cond. • retrlg.) 
Una prima d'eccezione e di qualità il capo
lavoro dei ramoso regista Claude Goretra. Una 
storia avvincente ed appassionante, interpretata 
da due prestigiosi attori francesi. Eastmanco
lor. • Il diletto di essere moglie >. con Gerard 
Depardieu (il protagonista di Ultima donna • 
Novecento) • con Marlene lobert. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
CHIUSURA ESTIVA 

E O I S O N 
Piazza della Repubblica 5 • TeL 23.110 
(Aria cono a retrig.) 
( A D . 16) 
Nessun film ti può snidare cosi: le ingltst-
ne. il dolce brivido, la spensieratezza, la lol
ita. Le irvglesiiw. A colori, con Ramy Laurent. 
Stephen* H.llel, Veronique Oelborg. 
( 1 * 1 0 . 18.20. 20,30. 22.45) 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani 4 • TeL 217.798 
(Aria cona e retri*.) 
Cercavate un film non volgare? Un film d'amo
re? Un film divertente? Eccolo: Corrimi dietr*_ 
eh* t'acchiappo, a Colori con lean Pierre Ma-
r.eiie. Man'ù foto 
(16. 17.45, 19.20, 2 1 . 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via BruneliesctD • TeL 275.113 
(Ari* cond e ratrig.) 
Uno spietato Bounry Killer insegue un fanta
stico indiavolato ladro per « La resa dei con
ti s. Colori Con Tomas Miliari. Lee Van 
Oeet. (Ried) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Becca na Tei. 663 6 U 
Or romanzo di Vitaliano Srancati un a i » 
sico dell'erotismo italiano appassionato • san 
guigno Paot* il Caldo. Colori, con Giancarlo 
Giann ni. Omelia Muti. Rossana Podestà 
( V M 14) (Ried) 
(16. 18.15. . 20.30. 22,45) 

MODERNISS IMO. 
V » Cavout Te». 275 * r t 
CHIUSURA ESTIVA 

ODEON ' 
Via dei Sasseti! TeL 14.088 . 
(Arr* .ono v • -e»"Q » 
ì primo nuovissimo film della stagiona '77-
•ffj un bersaglio centrato in pieno. Un'avven
tura vibrante d'azione La pollai* 11 «««la 
gaarti. A colori, con Stephen Me Haiti*. Kay 
Laro. Eddie Albert. Lonny Chapman. (VM 14) 
JUL W.45. 19.30. 2 1 . 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Aria cond. • refr.) 
(Ap. 16) 
(16. 17.45, 19,30. 2 1 , 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel . 272.474 
(Aria cond e refr.) 
« Grande prima * 
li lilm che da 2 settimane trionfa * Roma 
in due grandi locali. Un film di palpitante 
attualità ad altissima tensione. Los Angeles, 
New York, Filadelfia: nel tremendo impero 
del crimine un uomo cerca la vendetta per
ché la malavita e la polizia vogliono impe
dirglielo. Eastmancoior Sangue di sbirro, con 
Jack Palance, Jenny Tamburi, G. Eastman. 
(VM 14 ) . 
V E R D I 
Via Ghibellina re i . 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romagna, 113 TeL 222.388 
(Aria cond • retrig.) 
( I_ 800. rid. AGIS U 600) 
L'occulto, il mistero e il soprannaturale. 
Il misterioso caso di Peter Proud di J. Lee 
Thompson. Colori. (VM 14 ) . 
(U.s.: 22.45) 
GOLOONl 
Via de* Serragli • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 
A D R I A N O 
(Via Romagnosi) - Tel. 483607 
CHIUSURA ESTIVA 
ALBA (Ritraili) 
Via P Vezzam • TeL 45X23» 
CHIUSURA ESTIVA 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 • TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 • TeL 20.131 
CHIUSURA ESTIVA 

A N D R O M E D A 
Via Aretina reL 6634H5 
CHIUSURA ESTIVA 
APOLLO 
Via Nazionale TeL 270.04» 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Uno spettacolo un co. una nuova 
affascinante avventura nei mari del mondo 
Mai il cinema ci ha dato un'opera pio sug
gestiva ed emoz.onantt. SO 000 metri di ri
presa a coton per il più spettacoisre film 
dell'anno: Cari mostri alai anarc, reahzazto da 
Bruno Va.lati. Candidato al orem o Nastro 
d'Argento 1974 
(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) , 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 
Tel 174 8.S8 
(Un'oasi di pace tra il verde dei pini) 
(Ore 20.30-22.30) 
Keoma. con William Berger. Olga Karlatos. 
Orso M. Guerini. 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orami 33 - T«L I*. 10.550 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA G I A R D I N O S - M » R l P R I D l • 
Via Vittorio Bmanoata J M 
lAo 211 
P i * i parata*... { • no. Colori, con Terance 
Hill. Bud Spencer. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA 

Schermi e ribalte a Firenze 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 21X178 
(Ap. 15) 
Ritorna fi Decameron* con i suoi racconti 
erotici Novell* galeotte d'amor* 4*1 d*ca*»e 
rane. Technicolor, con Pupo 0 * Luca, M. 
Rahan. C. Pascucci. (Rigorosament* V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 
Borgo S Frediano • TeL 296882 
(Ap. 16) 
Un film per un pubblico adulto e maturo che 
riesca • conservare uno straordinario autocon
trollo senza farsi coinvolger* da uno degli 
argomenti tabù. L* bella • la bestia. Techni
color. (severamente V M 18) 

C H I A R O I L U N A E S T I V O 
Viale Aleardo AJeardJ 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della citte, in un'oasi di 

verde) 
Il più grande film di tutti i temp berteli 
Casaidy. Technicolor, con Paul Newman, Ro
bert Redford. 

ESTIVO D U E STRADE • VIA Senese 
n. 192/r • TeL 221106 
(Ao. 21) 
Giù la test*. Colori, con J. Cobum. R. Steiger. 

F I A M M A 
Via Paclnotll - Tel. 50.401 
(Ap 16 dalle 2 ' 30 proteque in 3«-<j-»->i 
Il capolavoro di Roger Corman, un classico 
di Edgar A.lan Poe I aaoghi d*l Mrror* 
un cast eccezionale per un film eccezionale, 
con Jack Nicholson. Vincent Prie*, Boris 
Karloff. Peter Lorre. Per tutti. 
F I O R E L L A 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16) 
Un fantastico pazzesco Totò nella su» più d'i-
vertente interpretazione: Totò contro Maciste. 
Cinemascope, technicolor, con Totò. Nino Ta
ranto. (E' un film divertentissimo) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiusura estiva In caso al maltempo al protet
ta n film dei Giardino Pilsaaiar* eoo inizi* 
or* 20. 
FLORA SALONE 
Pi*zza Dalmazia TeL 470.101 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16) 
Un nuovo avvincente incontro con gli eroi 
del cinema divertimento Aitatiti • «j«*i d u * _ 
l'ultimo a p p i w f ant*. Colori, con Tony Cur-
tis, Roger Moor*. E* un lilm per tutti. 

F U L G O R 
Via M PlnlKuerTm • TeL 770-111 
CHIUSURA ESTIVA 
G I A R D I N O PRIMAVERA - VIA Dino 
del Garbo 
(L'estivo di da***) 
(Ap. 21) 
Un lilm divertente brillante spensierato Non 
rubar*— a waawa) eh* non si* »a**l*t—>*nt* 
n*c***ario. Colori. Per tutti. 

IDEALE 
via Firenzuola TeL 50708 
Un nuovo avvincente incontro con sii eroi 
dsl cinema-divertimento. Aitanti a quei due: 
ultimo *pp*nt*m*nt*. A co.orì, con Tony 
Curtis, Roger Moor*. 

I T A L I A 
Via Nazionale TeL 2 ILO» 
(Ar i * cond. • refr.) 
Un match su 4 ruota diretto da Peter Ya-.'es, 
il regista di Bullitt Codice S *m*rf«ni* as
soluta. A colori, con Raquel Welch. BiUy 
Cosby. Arvey Keitel. ( V M 14 ) . 
M A N Z O N I 
Via Manti Tel. 366808 
Una sconvolgente autentica stori* di »p.o-
naggio, eh* per ragioni di stilo i servizi se
greti si erano sempre rifiutati di rivelar* 
The Eddy Chapman story (agli ordini del 
tuhrer e al servizio di Sua Maestà) di Te-
rence Young. Colori, con Romy Schneider, 
Yul Brynner. 
MARCONI 
Via Giannotu TeL 680444 
CHIUSURA ESTIVA 

N A Z I O N A L E 

Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
N I C C O L I N I 
CHIUSURA ESTIVA 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.330 
(Ap. 16) -
(Impianto < forced air ») 
Pepili—i. Technicolor, con Steve Me Queen, 
Dustin Hoffman. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini TeL 3X067 • Boa 17 
CHIUSURA ESTIVA 

Via R. OiuiMni. 374 - TeL «51.480 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 16 • dall* 21.30 in giardino) 
Un eccezionale film poliziesco. Alain Delon 
in I I figlio del gangster. Colori. E' un film 
per tutti. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. «3 Tel 226.198 
(Ap. 16. Dalla 21 apertura dell* porta late
rali eh* danno sul giardino: fresco ass curato) 
L. 600 (rid. AGIS) 
Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi. Terrificante, angoscioso, quat'era L'or-
ribit* snal»dizi*n* dei fenarilfen?, con Peter 
Cushing. Herbert Loro. Colori. (VM 14 ) . 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Vta Pianini Tel 480679 
Il fiim eh* vi terra col fiato sospeso per 120 
minuti dalla prima pazzesca sequenza all' 
ultima inquadratura Ulti**] bagliori di *n 
u ep—t*lo di Robert Aldrich. Colori, con 
Buri Lancaster, Richard Widmark. 

ARCOBALENO 
ViA P I M I M L «43 UaglMU» CApoL DOS • 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA I . M A *Y Q U I R I C O 
Via Pisana, 578 TeL 701.035 
(Ap. 21) 
(5* piove proiezione tn sala) 
I appiani****! dell* And*. Colori. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serrarli 104 
(Ap. 20.30. dalle 21.15 all'aperto) 
Robert De Niro nel capo.avoro di Martin 
Scortese Mean Streets (Domenica in chiesa 
lunedi all'inferno). Technicolor. (VM 1 4 ) . 
Solo oggi. 

FLORIDA E S T I V O I 
Via P-^ana, 109 - Tel . 700130 i 
(Ap. 20,-15) 
Frank 5inatra, Dean Martin. Peter Lawtord, 
Sammy Davis Jr. e Joe B.shop sono gli ec
cezionali interpreti di un western di ecce
zione Tre contro tulli di John Sturges. tech
nicolor. Per tutti. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tei 289 493 
(Ap. 21 > 
Jack Palance in I padroni della città. Colori. 
(VM 14 ) . 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 20.30) 
Alan Delon in Mister Klein di J. Losey, con 
J. Moreau. Per tutti. 

M A N Z O N I (Scendice l i 
; I l capolavoro di Brian De Palma Carrie lo 
1 sguardo di Satana. Colori. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ARENA U N I O N E 
(•Girona) 
RVPOSO 
AMENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
(Api 21.30 - si ripete li primo tempo) 

I Ouelt* sporca dozzina di R. Aldr.ch. con C. 
I Brorwon. L. Marvin (USA 1976) . 

Rid. AGIS 
AREMA LA NAVE 
Via V91!nrr.a(ma 11 
(Ap. 21.30, si ripete il primo tempo) 

I L. 700-350 
Terencc Hill e Bud Spencer sono gli scate
nati interpreti de I I corsaro nero. 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Or* 17 - ded'eato ai ragazzi - L. 150-500) 
Il coraggio di Lassie di Fred N. Wìlcox, con 
E. Taylor. 
(Ore 21,30 - L. 500-350) 

I Straziami ma di bacì saziami di Dino Risi. 
con N.no Manfredi. Ugo Tognzzzi. Pamela 
Tiffin. 

ARENA S O C I A L E GRASSINA 
p ia* / * della ««pubblica Tel 640 063 
(Ap. 21) 
Un eccezionale film polii.«sco Polke story. 
Colori, con Vie JMorrow. Per tu».. 
A R C I S. A N D R E A 
RIPOSO 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
iPont^ * Ema) - Bus 31-3i 
(Ap. 21.30) 
L'ultima lotti* di M* f Brooks (S.lent mov.e). 
con Marty Feldman * tanti altri grandi attori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel *» 11.111 
RIPOSO 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20225M Boa 37 
CHIUSURA ESTIVA 

CASA O E l POPOLO t>t COLONNATA 
(Or* 20.30-22.30) 
L. 600-500 
Per l'horror cinema I I n—stia di Lewdi* 
dì T. Fisher, con Christopher Lee. 

CASA D E I . POPOLO D I S E T T I G N A N O l 
RIPOSO 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M Mercati. 24/b) 
Ore 21.15 commeda per voci in l.ngua in
glese Under milk wood (Sotto il bosco di 
latte) di Dylan Thomas. Diretto ed inter
pretato da Roger Woord. Ogn. sabato e 
lunedi. 
G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo Arci Capsule) 
Tutti i sabati, testivi e -a domenica n i r ?re 
21,30 danze con il complesso I leali. Amp'o 
parcheggio. 
O A N C I N G « S A N D O N N I N O * 
(Via Pistoiese) Bus 35 Tel 899 204 
Tutti i sabati ore 21 Ballo liscio 
DANCING MILLE LUCI 
(Campi Bisenzio) 
(Bus 32) 
Ore 2 1 . danze con il complesso I supremi. 
NUOVA DISCOTECA VEROE ALLA 
CASA D E L POPOLO «25 A P R I L E * 
Via Bronzino. 117 • Tel. 700.460 
Bus 26-27-6 
Tutti i sabati alle ora 21 si balla Al Ciao. 
Biglietti: L. 1.500. ragazza L. 1.000. 

C I N E M A E S T I V O a R I N A S C I T A » 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
(Ap. 21) 
American Graditi di George Lucas. (USA 
1975). 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falerni 
(Campi Bisenzio) 
L. 500 • Rid. Arci. Adi . Endas U 400 
L'intramontabile Totò L'imperatore di Capri 
di L. Comencini (Italia 1949) . 

TEATRI 
I L BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Te l . 7025'Jl 
(Bus 6/28) 
Ore 21.30 La Compagnia di prosa « Cii-o di 
Firenze » presenta: La Mandragola di Niccolò 
Machiavelli. Ragia di Domenico D* Martino. 
Prenotazioni al 210.555 o al 7 0 X 5 9 1 . 
(Ultima replica) 
T E A T R O E S T I V O I L L I D O (Lungarno 
P. PemiccL 13 • TeL 681.0530) 
Or* 21.30. La Cooperativa teatriva * I l Fio
rino > con Giovanni Nannini prestata: L'ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Colombo. 11) • TeL 677932 
Questa ter* al i* or* 21,30 la compagni* del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasqulnl pre
senta la novità assotut* Rlcacrda I* Gatte» 
para*. 3 atti comicissimi da M. Maretta. 
T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecort CHntldl • Te l 287669) 
Questa sera, «il* or* 21.30, l* Compagnia 
Attori Assodati presenta •*>• novità di Oario 
Fo; in vernacolo fiorentino dal titolo No* 
tutti I ladri een*o*o p*e noocer*. Prenotazio
ni presso D teatro o al 287669. 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel S00.M5) 
Ali* 3r* 21.30 L* Cooperativa a II Bargello » 
p-esenta: I l testamento «t danni Schicchi, i 
Regi* di G Pratesi, scene e costumi di R De ! 
Savio. (Ultime rappresentazioni). 1 

Rubrica a cura delta SPI (Società par 
la Pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - Via 
MartaJ.ll n. I • Telefoni; 217.171 • 211.44» 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 

• Politica • - pp. 3G3 - L. 
3 800 - Il partito democri
stiano dinanzi alle scadenze 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due sagqi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col piti forte partito della 
sinistra Italiana. 

Francesco Manconi 
Guido Melis 
Giampaolo Pisu 

Storia dei partiti 
popolari in 
Sardegna 1890-1926 
Prefazione di Luigi Berlin
guer - « Biblioteca del mo
vimento operaio Italiano - -
pp. 500 - L. 7 000 • Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luigi Berlin
guer: tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen
za della storia del rjiovi-
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre-
fascista. 

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 
> Biblioteca del movimento 
operaio italiano » - pp. 192 -
L. 2 800 • L'eroica difesa 
della Repubblica apagnola 
nel diario di un giovane 
comunista che ha combat
tuto con le Brigate inter
nazionali per tutta la durata 
della guerra. 
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